
GECA 33/2015 - Procedura aperta in 4 lotti per l’appalto del servizio di valutazione indipendente e 

assistenza tecnica all’autorità ambientale 

CHIARIMENTI 2 

D. 

Si chiede di confermare che in generale è ammissibile l’aggiudicazione di più di un lotto della gara in 

oggetto allo stesso concorrente (e di conseguenza lo svolgimento da parte dello stesso aggiudicatario dei 

servizi da più lotti previsti). In particolare, si chiede di confermare che il titolare di uno dei servizi di cui ai 

lotti 1),2) e 3) possa essere titolare anche del servizio di cui al lotto 4). 

R.  

Il requisito n. 5 (situazione giuridica) a pag. 7 del disciplinare prevede per ciascun lotto, ai fini della 
partecipazione, "l'assenza della titolarità di incarichi di assistenza tecnica affidati nell’ambito del/dei POR 
2014-2020 della Regione Lombardia afferente/i al/ai lotto/i a cui si partecipa";  l'art. 5 del capitolato 
speciale a pag. 21 (per il lotto 1) e pag. 22 (per il lotto 3)  stabilisce che "Per tutta la durata del contratto 
l’appaltatore non potrà partecipare, singolarmente o quale componente di un gruppo (ATI, consorzio) ad 
....... altre attività finanziate con risorse dell’assistenza tecnica, al fine di garantire la massima indipendenza 
della valutazione".  
E' pertanto escluso che il medesimo soggetto possa svolgere sia le attività oggetto del lotto 1 sia quelle 
oggetto del lotto 4 - qualora sia l'aggiudicatario di entrambi - ovvero sia quelle oggetto del lotto 3 sia quelle 
oggetto del lotto 4. - sempre qualora sia aggiudicatario di entrambi.  
Nessuna incompatibilità sussiste invece tra i lotti 2 e 4, in quanto il lotto 4 non si riferisce al FSE 

D. 

In riferimento all'oggetto, ed in particolare per i lotti della valutazione, si legge (Cfr. capitolato art. 3 ed art. 

4) che sono previsti sia un piano attuativo che un piano operativo, ma non si capisce se sono la stessa cosa, 

anche se apparentemente sembra di no; il primo è previsto entro 45 gg di attività da aggiornare ogni anno, 

il secondo entro 15 gg dall'avvio di servizio e anche quest'ultimo da aggiornare ogni anno. Il contenuto però 

sembra similare. Si richiede pertanto una conferma in tal senso. 

R. 

Si evidenzia la differenza tra il "Piano operativo" ed il "Piano attuativo". 
 

Il Piano attuativo rappresenta il modello organizzativo delle attività e degli strumenti specifici per la 
valutazione (obiettivi, indicatori, strumenti, calendario dei prodotti, ecc.). Tale strumento è costruito allo 
scopo di definire annualmente gli obiettivi, le logiche, gli strumenti della valutazione. Il suo focus è la 
valutazione e le attività valutative. 
 
Il Piano operativo rappresenta invece il modello e la struttura organizzativa del team di lavoro, 
intendendo con questo l'esplicitazione delle risorse umane che si occuperanno della valutazione, dei 
soggetti responsabili del coordinamento e dei rapporti con Regione Lombardia (referenti e responsabili). 
Devono essere inoltre indicate, oltre alle sedi di lavoro, i contatti e i riferimenti alle quali Regione dovrà fare 
affidamento per le comunicazioni di lavoro. Il suo focus è l'organizzazione del team di lavoro e 
l'organizzazione dei rapporti con Regione. 
Il piano operativo esplicita inoltre le attività intermedie e finali che materialmente il team di lavoro metterà 
in campo per garantire i prodotti di cui al Piano Attuativo (incontri con il committente per l'impostazione e 
l'avvio dei lavori, momenti di verifica intermedia e finale), non quindi le attività valutative ma le attività di 
raccordo tra team di lavoro e Regione Lombardia: sono quindi ripresi gli stessi elementi dell'offerta tecnica 



relativa al team di lavoro (e non altro), meglio organizzati in base a quanto sarà concordato con RL per le 
attività  da svolgere 
La necessità di avere entro 15 giorni il piano operativo, contro i 45 del piano attuativo, risponde all'esigenza 
di aver sin da subito chiaro il modello e le modalità organizzative (organigramma, competenze, ecc.) che il 
team di lavoro mette a disposizione per i rapporti ed il confronto con Regione (contatti, strumenti per il 
confronto, loro calendarizzazione, ecc.). 
 


